
Attraversare il velo del cielo

La ricerca umana passa incessantemente dal cielo, guardato, ammirato, te-
muto, indagato. Oggi più che mai lo sguardo umano si prolunga nell’uni-
verso alla ricerca di luci e di suoni che ne rivelino l’origine, la costituzione, 

l’espansione, le energie, le leggi fisiche che lo governano. Tutto ci riempie di mera-
viglia e ci fa sentire piccoli su questo pianeta azzurro sul quale siamo nati e viviamo.
Il Salmo 8 ci invita a pregare davanti e sotto il cielo: “Quando vedo i tuoi cieli, 
opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è l’uomo, perché di lui 
ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi?” Il Salmista ha 
qualcuno a cui dare del tu, ha qualcuno a cui porre interro-
gativi sul senso della vita e sulle “dimensioni” dell’uomo. Quel 
qualcuno è il Dio creatore del cielo e della terra, il Dio della 
storia, il Dio che ci tratta da figli e che per noi dona la vita.
In un misto di poesia, di ricerca scientifica e di fede ci innal-
ziamo, dentro l’universo, ad essere i viventi, forse gli unici, che 
hanno domande e cercano risposte. Queste domande sono 
importanti, anche quando non troviamo risposte immediate. 
Il direttore della Specola Vaticana, padre Guy Consolmagno, 
alla domanda sulla fede, se sia facilitata dalla maggior cono-
scenza dell’universo, ha risposto così: “La mia fede in Dio non 
viene solo dal fatto di riconoscerlo nella natura: io vedo Dio nella natura perché già 
credo che Dio sia lì… Se l’uomo guarda all’universo con gli occhi della fede, la sua 
fede potrà soltanto essere confermata, sempre. Ma se non ha gli occhi della fede, 
mai vedrà Dio…”.
Non meravigliamoci dunque degli interrogativi aperti che restano nel nostro cuore. 
Preoccupiamoci di conoscere Dio, certo nella natura e nell’universo, ma molto 
nella vita umana, nella nostra storia personale, nel Vangelo e nei Sacramenti, nella 
forza e nelle consolazioni dello Spirito che riceviamo, nel volto dei poveri e dei 
sofferenti, nella gioia della vita nascente, nella fedeltà dell’amore... 
L’universo ha tante stelle e molte sono sulla terra!

don Italo con don Giuseppe
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Comunità pastorale Lenno e Ossuccio

XVII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO

Avete ricevuto lo Spirito 
che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale 

gridiamo: Abbà! Padre!



don Italo Mazzoni 
tel. 0344 55118 - cell. 347 224 46 89
e-mail italo.mazzoni@diocesidicomo.it

don Giuseppe Tentori 
tel. 0344 55143 - cell. 338 479 82 35
e-mail dgiuten@virgilio.it

Orari S. Messe Lenno Ossuccio
Sabato
27 luglio 
prefestiva

18.00 S. Stefano 
deff. Santina e Battista

17.00 S. Eufemia
deff. Severino e Natalina

Domenica 
28 luglio 
XVII Tempo Ord.

8.45 SS. Trinità
def. Anna Cadenazzi
10.00 S. Stefano 
deff. Antonio Felli e Regina Bordoli

11.00 S. Eufemia
Pro populo

Lunedì 
29 luglio

20.30 S. Andrea
def. Marta Cadenazzi Botta

Martedì
30 luglio

8.30 S. Stefano
deff. Luigi, Teresa e Luigia

Mercoledì
31 luglio

20.30 S. Agata
deff. Bruno e Adelaide Vanini

Giovedì
1 agosto

17.30 SS. Trinità
deff. Edoardo e Carmelina Cadenazzi

Venerdì
2 agosto

8.30 S. Stefano
def. Riccardo

20.30 S. Giacomo
def. Saturnino Leoni

Sabato
3 agosto 
prefestiva

18.00 S. Stefano 
Pro populo

17.00 S. Eufemia
def. Cinzia Galli

Domenica 
4 agosto 
XVIII Tempo Ord.

8.45 SS. Trinità
deff. Antonio e Maria
10.00 S. Stefano 
Classe 1944  
e ricordo dei coscritti defunti

11.00 S. Eufemia
def. Lina Bordoli

Venerdì 2 agosto in mattinata Visita agli ammalati di Lenno e di Ossuccio

Domenica 4 agosto 41° della Festa della Madonna della Neve  
S. Messa alle ore 11.15 al Rifugio Venini-Cornelio con i gruppi Alpini

Perdono d’Assisi
Dal mezzogiorno dell’1 agosto alla mezzanotte del 2 agosto si può ricevere l’indugenza plenaria 
per sé o per i defunti, alle seguenti condizioni: 
•	 visita a una chiesa Cattedrale o Parrocchiale o ad altra che ne abbia l’indulto e recita del Padre 

Nostro (per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo) e del Credo (con 
cui si rinnova la propria professione di fede) 

•	 confessione sacramentale per essere in grazia di DIo (negli otto giorni precedenti o seguenti)
•	 partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica
•	 una preghiera secondo le intenzioni del Papa (almeno un Padre nostro e un’Ave Maria o altre 

preghiere a scelta) per riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa
•	 disposizione d’animo che escluda ogni affetto al peccato, anche veniale


